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A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
A1006D - Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
MODIFICA RAGIONE SOCIALE DI EKO UTILITY E FORMAZIONE di RICCO’ 
MATTEO IN ECO UTILITY COMPANY DI RICCO’ MATTEO: PRESA D ATTO 
 

 
Premesso che 
 
con nota prot . n. 36591 del 18/11/2020 la ditta ECO UTILITY E FORMAZIONE di Ricco’ Matteo 
ha comunicato la variazione della Ragione Sociale in ECO UTILITY COMPANY di RICCO’ 
MATTEO Sede legale: via B.go Riccio, 5 - 43121 PARMA (c/o Studio Gussoni Dott. Filippo) 
(omissis), P.I. 02812320345 
 
Considerato che si rende necessario provvedere all'aggiornamento del Sistema Contabilia. 
 
Tutto ciò premesso  
 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 65 (Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 

• l'articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale). 

 
 
DETERMINA  
 
 
per le motivazioni in premessa descritte:presa d'att 



 

 
- di prendere atto della variazione di Ragione Sociale di EKO UTILITY E FORMAZIONE DI 
RICCO’ MATTEO 
Sede legale : Via Trento n. 18 - 43100 Parma 
(omissis) 
P.I. 02590930349 
in ECO UTILITY COMPANY DI RICCO’ MATTEO 
Sede legale: via B.go Riccio, 5 - 43121 PARMA (c/o Studio Gussoni Dott. Filippo) 
(omissis) 
P.I. 02812320345 
 
- di provvedere ad aggiornare l'anagrafica presente nel Sistema Contabilia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1006D - Stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale) 
Firmato digitalmente da Francesca Ricciarelli 

 
 
 


